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San Francisco sfida
Bush: celebrati mille

matrimoni gay

«Chiudono gli occhi
davanti alla realtà

del Paese»

Iraq, nelle prigioni di Bassora

Berlusconisicandida, ilgrandeinganno
Il premier sarà capolista per le europee: imbrogliati gli elettori e l’Europa
Ma Bondi e soci fanno finta di niente e dicono: «È Prodi che deve dimettersi»

Piero Sansonetti

ROMA Prodi è contento di come
sono andate le cose alla Conven-
tion ulivista. Non si aspettava un
trionfo così grande. Aveva anche
avuto paura, nello scrivere il di-
scorso, di non avere trovato il
mix giusto tra prudenza e lotta
politica. I suoi amici ieri diceva-
no che l’entusiasmo che il suo
discorso ha suscitato al Pala-
sport gli ha fatto capire che inve-
ce il mix era indovinato. Ha tro-
vato l’equilibrio giusto tra la sua
figura di presidente e di europei-
sta, e quella di leader politico ita-

liano. Le reazioni all’interno del-
la nuova coalizione elettorale so-
no tutte positive. È piaciuto a
quelli della Margherita, è piaciu-
to ai riformisti dei Ds e del parti-
to di Boselli, ma è piaciuto abba-
stanza anche alla sinistra Ds. Di-
ciamo che ieri Romano Prodi ha
ricevuto una investitura vera e
propria, una delega a rappresen-
tare tutti. Nessuno nel centrosi-
nistra, finora, aveva mai ricevu-
to questa delega. Forse è stato un
risultato persino un po’ superio-
re a quello che Prodi si aspetta-
va.

SEGUE A PAGINA 2

L ascia stare che Armstrong
vinca ancora due o tre

Tour, noi vecchi torneremo
sempre a cercare quelle immagi-
ni di strade che curvano in salita
tra i boschi per sbucare tra prati
e sassi in vista di uno striscione
«ultimo chilometro», di catene
che alla ruota posteriore scendo-
no di un pignone e si tendono,
di pedali che girano, di traietto-
rie che improvvisamente sterza-
no e poi si raddrizzano, del Pira-
ta che s’alza, scatta e stacca.
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D icevano: Romano Prodi do-
vrà dimettersi da presiden-

te della Commissione se vorrà can-
didarsi alle elezioni europee. Prodi
taceva e, anche con un pizzico di
divertita perfidia, aggiungeva: quel
che farò, lo dirò al momento oppor-
tuno. E quelli si rodevano nel dub-
bio. Si candiderà, non si candiderà.
È durata parecchie settimane.

L’on. Hans Poettering, capo-
gruppo del Ppe al Parlamento euro-
peo, un giorno, arrivò a minacciare
sfracelli in aula: presidente Prodi,
potrebbero esserci serie conseguen-
ze per lei.
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Stati Uniti

Bersani

Robert Fisk e Andrew Johnson

LUI STRINGEVA
IL MANUBRIO E NOI...

Oreste Pivetta

IL VERO
INCOMPATIBILE

Sergio Sergi

L’ultima parola spetta all’autopsia
che verrà eseguita oggi. Il magistra-
to che conduce le indagini sulla
morte di Marco Pantani rinvia agli
esiti dell’esame autoptico ogni possi-
bile spiegazione, compresa quella
del suicidio. Nella stanza del residen-
ce di Rimini, dove il Pirata si era
barricato, sono state trovati diversi
tipi di psicofarmaci. Medicinali con
i quali Pantani provava a risalire da-
gli abissi della depressione.
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I soldati britannici chiamavano
con i nomi di giocatori di calcio i

detenuti iracheni incappucciati men-
tre li prendevano a calci e li picchiava-
no. Questo è quanto è stato riferito a
The Independent Sunday. In seguito
uno degli iracheni è morto.
Kifah Tiha, impiegato in un albergo,
che ha sofferto di insufficienza renale
acuta a seguito dei calci dei soldati
durante un interrogatorio, ha detto
che a tutti gli iracheni veniva dato un
soprannome.
«Ci chiamavano con i nomi dei gioca-
tori di calcio» - ha detto – «e conti-
nuavano a dirci di ripeterli in modo
che potessero ricordare chi erava-
mo».
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Natalia Lombardo

ROMA La sinistra «deve ricorrere a
una «faccia usata», proclama in un
sussurro al veleno il forzista Sandro
Bondi. La destra, invece, deve ricorre-
re alla faccia «liftata». Usata sì, ma
rifatta (o lavata con Perlana?....).
Quella del premier Silvio Berlusconi
che non esiterà a candidarsi come ca-
polista per Forza Italia, probabilmen-
te in tutte e cinque le circoscrizioni.
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Ulivo

Stampa libera: «Ieri sera, durante la cena a
Milano, due persone mi hanno confidato di
aver votato per Silvio Berlusconi e ora di avere

dei dubbi, perché - hanno riferito - è uno
scandalo che un solo uomo controlli i media
del Paese... Ma voi - gli è stato chiesto - che

giornali leggete? E si è scoperto che una
leggeva la Gazzetta e l’altro Tuttosport».
Silvio Berlusconi, Agi, 14 febbraio

Doping e solitudine, così muore un campione
Il magistrato: «Suicidio? Aspettiamo l’autopsia». Pantani si era barricato, trovati diversi psicofarmaci

Il punto G

R esistenza e Liberazione sono pa-
role da usare con cautela. Final-

mente si sta riscrivendo la storia e final-
mente i ragazzi scopriranno la verità (fi-
nora nascosta) su una guerra civile dove
i giovani erano disposti a perdere la vita
per affermare idee ugualmente nobili,
appena un po’ diverse. In questi giorni
si parla in modo strano di due preti.
Combattevano dalla stessa parte contro
fascismo e nazismo immaginando un
Paese dove un ebreo o un musulmano
potessero restare persone, non nemici
da scacciare o deportare nelle camere a
gas. Sogno normale della democrazia.
Giorgio Bocca spiega nel suo ultimo li-
bro - «Partigiani della montagna», Feltri-
nelli - perché è stata possibile la guerra
di liberazione: «Non la Liberazione con
la guerra maiuscola, ma la liberazione di
noi stessi, dal provincialismo, dal fasci-
smo piccolo borghese. La prima e più
importante cosa che i libri di storia non
spiegano e che i docenti non racconta-
no, è questo stato d’animo di libertà
totale ritrovata proprio negli anni in cui
un giovane normale conosce il suo desti-
no obbligato...»: idee, studio e lavoro
decisi da altri, ma «all’improvviso, in un
giorno del settembre ’43, si ritrova total-
mente libero, senza il re, senza il duce,
libero e ribelle con la grande montagna
come rifugio. Libero anche dalla fami-
glia, sì, certo, la famiglia e i suoi affetti
rimangono, ma che sia ben chiaro, a
casa non si torna fin quando dura la
meravigliosa avventura della libertà, del-
l’essere padrone del proprio destino». È
il segno del quale non si affranca anche
David Maria Turoldo: non solo un capi-
tolo della sua giovinezza milanese «ma
veri e propri criteri permanenti che oc-
cuperanno per sempre le vicende del
giovane sacerdote friulano», come scri-
ve Giuseppe Trotta nell’introduzione al
libro «Laicità e profezia» appena presen-
tato dalle Acli lontano dai grandi fratelli
di Porta a Porta. Per interpretare nel
modo giusto la vita del protagonista, si è
preferito ricordarlo a Bollate, Milano,
dopo le ciminiere ormai spente nelle
periferie. A Milano, in quell’Italia nera,
Turoldo diventa sacerdote e impara che
esiste un altro modo di essere Chiesa
nella storia degli uomini: Massimo De
Giuseppe, Giorgio Vecchio, Guido For-
migoni, Alberto Melloni e Daniela Sare-
sella cercano di capire come e perché.
Perché predicando in Duomo, luglio
’44, nell’omelia del cieco di Gerico, col
suo vocione Turoldo pretende «un po’
di luce nelle tenebre della società che ci
opprime». Che è il governo di Salò. Le
SS lo aspettano in sacrestia. Scappa me-
scolato ai fedeli.
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UN PRETE
NON VALE
L’ALTRO

Un mazzo di fiori con un messaggio depositato da un tifoso ieri a Rimini davanti all’ingresso del residence “Le Rose"  Pasquale Bove / Ansa

Ancona-Roma 0-0 Mezzo passo fal-
so dell’Ancona che ora vede assotti-
gliarsi le speranze di acciuffare il Mi-
lan. È solo un caso che il portiere dei
dorici Marcon abbia dovuto fare
1348 parate decisive, di cui 25 nel-
l’intervallo, perché la squadra di ca-
sa ha attaccato a testa bassa per qua-
si tutti i primi venti secondi. Pro-
prio per questo traballa la panchina
di Galeone, per sostituire il quale si
è fatto il nome di Ferruccio Valcareg-
gi e, in subordine, di Nereo Rocco,

al posto del quale andrebbe in pan-
china Rosemary Althea, l’unica me-
dium specializzata nell’evocare Ne-
reo Rocco. Nella Roma si è fatta sen-
tire l’assenza di Totti che, avendo
saputo che Ilary Blasi era ospite a
“Quelli che il calcio”, non ha voluto
perdersi la puntata e ha trascorso il
match a centrocampo con un vec-
chio televisore portatile della Brion-
vega prestatogli da Zebina.
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Prodi ora è un leader più forte
Con una «squadra» che la destra non ha

GALEONE? NO, VALCAREGGI
Gene Gnocchi
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